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Dario Aquaro

G
li estremi restano invariati rispetto agli
anni scorsi: al vertice c’è la Campania, alla
base la Valle d’Aosta. Ma lo stop ai tributi
locali non ha comunque fermato i rincari,
che – pur generalmente contenuti – nel
2017 si registrano in dodici Regioni.

Tra la famiglia campana e quella valdostana corre
ancora una differenza di quasi mille euro di prelievo 
fiscale: da una parte 2.144, dall’altra 1.160 euro. E 
anche a voler evitare un confronto tra Regioni a 
statuto diverso, prendendo quindi il valore dei 
tributi in Lombardia (1.400 euro) per una famiglia 
standard residente, il divario resta marcato.

L’analisi sull’incidenza del fisco locale riscrive 
così la geografia dell’Italia, con la lente rivolta al 
cumulo del prelievo regionale, provinciale e 
comunale. E fotografa diverse altre dicotomie, 
scavate tra imposte sul reddito (addizionali Irpef), 
sull’abitazione, sull’auto e sui consumi (dove 
previsto, per gas metano e benzina).

I numeri, rielaborati dal Sole 24 Ore del Lunedì, 
provengono dai report sulle «Economie regionali» 
della Banca d’Italia, in cui è ricostruito il prelievo 
2017 su un nucleo familiare tipo, in riferimento ai 
Comuni capoluogo di provincia (si veda il grafico a 
lato). Prelievo che, nel complesso, si muove poco 
(-0,7% la media nazionale, a 1.670 euro). Sui dati 
incide certamente il blocco all’aumento dei tributi 
rispetto ai livelli del 2015, deciso dalla legge di 
Stabilità 2016 e poi confermato dalle leggi di Bilancio 
2017 e 2018: ma lo stop non impedisce di rilevare 
variazioni “contrastate” nell’ultimo anno.

Se dunque nel confronto con il 2015 il segno 
meno è generale e assai rilevante – con picchi oltre il 
20%, anche per effetto della cancellazione della Tasi 
sulle abitazioni principali non di pregio – in 
relazione al 2016 solo quattro Regioni hanno ridotto 
la pressione fiscale sui residenti. E tra queste solo 
l’Emilia Romagna l’ha fatto in maniera più evidente: 
-8,6% (a 1.591 euro). In questo caso «la minore 
onerosità» – spiega il rapporto – «è riconducibile 
soprattutto a un utilizzo più contenuto dei margini 
di manovra per le addizionali regionale e comunale 
all’Irpef», che incidono per quasi il 60% del totale. La 
crescita più visibile avviene invece in Puglia, dove il 
prelievo sale del 3,2% (a 1.697 euro). Tralasciando gli 
zero virgola, gli altri aumenti si verificano in 
Sardegna (+2,1%), Calabria (1,9%) e Abruzzo (1%). 

Discorso un po’ diverso se si guarda ai valori assoluti
e a quanto incide il fisco locale sul reddito familiare 
medio. Nonostante il complessivo alleggerimento 
dell’ultimo biennio, le imposte “decentrate” gravano 
ovunque per oltre il 3% del reddito, con l’eccezione di 
Valle d’Aosta e Friuli Venezia Giulia (rispettivamente 
2,6 e 2,9%). Un’eccezione che dipende dallo statuto 
speciale, ma non solo: se è vero che in Sardegna e 
Sicilia il fardello è del 3,5 e del 4,1 per cento. 

In questa classifica rovesciata, dietro la famiglia
campana – che patisce a livello più alto tutti i tributi 
tranne l’addizionale regionale sul gas metano, e 
paga il 4,9% del reddito medio – si ritrova il nucleo 
residente in Lazio (1.888 euro, 4,3% del reddito) e in 
Calabria (1.834 euro, 4,2%). Due zone dove, non a 
caso, risultano più elevati i tributi sul reddito, che 
pesano per il 2,6 e il 2,5%, contro il 2,3% delle Regioni 
a statuto ordinario. Seguono quindi la famiglia 
piemontese (prelievo di 1.800 euro) e quella siciliana 
(1.793 euro): a riprova del fatto che i dati sul fisco 
locale rimescolano – almeno in parte – la geografia 
italiana, e non si limitano a ricalcare una 
“facile” divisione tra Nord e Sud del paese. 

L’osservazione viene confermata anche sul fronte
dei “virtuosi”. Vicino alla Lombardia – in cui il 
prelievo è di 1.400 euro, pari al 3,2% del reddito 
familiare medio – c’è il Veneto (1.460 euro). Ma 
ancor più prossima è, per varie ragioni, la 
Basilicata: dove i tributi regionali, provinciali e 
comunali valgono “solo” 1.452 euro all’anno.
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La nuova mappa
del prelievo nei territori

Famiglie,
1.600 euro
di tasse
locali

Nel 2017 si sono registrati aumenti rilevanti in quattro Regioni: Puglia (3,2%), 
Sardegna (2,1%), Calabria (1,9%) e Abruzzo (1%) - In Emilia-Romagna calo dell’8,6%

Il peso del �sco locale

Note: non disponibili i dati del Trentino Alto Adige. Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati Banca d'Italia
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La famiglia-tipo presa in esame è 
composta da due adulti lavoratori 
dipendenti e due �gli minorenni
(a carico di ciascun genitore per il 
50%); presenta un reddito annuo 
complessivo imponibile ai �ni Irpef 
pari a 44.080 euro (circa due volte il 
reddito medio nazionale da lavoro 
dipendente secondo le dichiarazioni 
dei redditi riferite all’anno 2013 e 
pubblicate dal Mef); risiede in 
un’abitazione di proprietà non di 
pregio di 100 mq (valore medio 

secondo un’indagine di Banca 
d’Italia del 2014); possiede 
un’automobile utilitaria con 
determinati requisiti (Fiat Punto
a benzina, euro 6, 1.368 cc
di cilindrata e 57 kw di potenza).
Il prelievo �scale è de�nito
in riferimento ai tributi per i quali 
l’individuazione delle aliquote
e degli altri elementi rilevanti ricade 
nella sfera di responsabilità
di Regioni, Province o Comuni. Gli 
importi corrispondono alla media 

dei valori calcolati per ciascun
Comune capoluogo di provincia, 
ponderati per la popolazione 
residente al 1° gennaio 2017 e 
arrotondati (per la Sardegna sono 
considerate le 5 province di Sassari, 
Nuoro, Cagliari, Oristano e Sud 
Sardegna). I tributi sono stati stimati 
tenendo conto delle aliquote (e delle 
eventuali agevolazioni) applicate in 
ciascun territorio. Tributi sul reddito: 
addizionale regionale e comunale 
all’Irpef. Tributi sui consumi: 

addizionale regionale all’imposta 
sostitutiva sul gas metano e 
imposta regionale sulla benzina per 
autotrazione (applicate solo nelle 
Regioni a statuto ordinario). Tributi 
sull’abitazione principale: tassa sui 
servizi indivisibili (Tasi, non più 
dovuta dal 2016 per le case non di 
pregio) e tassa sui ri�uti (Tari). 
Tributi sull’auto: imposta provinciale 
sulla Rc auto, tassa automobilistica 
regionale e imposta provinciale di 
trascrizione (Ipt)

L’entità delle imposte regionali, provinciali e comunali sulla famiglia-tipo residente nel 2017
Tetto ai tributi
Blocco
per aliquote
e tariffe

In deroga
Escluse Tari 
e imposta 
di soggiorno

La pressione
Calo evidente
dopo l’addio 
alla Tasi

Campania
in testa.
Nella regione 
meridionale
(nella foto il golfo 
di Napoli)
la famiglia 
standard nel 2017 
ha pagato 2.144 
euro di tasse 
locali, pari al 4,9% 
del reddito medio

Valle d’Aosta
in coda.
La più bassa 
pressione fiscale 
è in Valle d’Aosta 
(nella foto il 
castello di Fenis). 
L’anno scorso il 
nucleo familiare 
tipo ha versato 
solo 1.160 euro di 
tasse locali

I PORTALI WEB SPINGONO IL GETTITO

L’imposta di soggiorno cresce con Airbnb
Cristiano Dell’Oste 
Bianca Lucia Mazzei

Esclusa dal blocco dei tributi
locali con la manovra di pri-
mavera dell’anno scorso (Dl
50/2017), l’imposta di sog-

giorno comincia a farsi sentire sulle
tasche di turisti, trasfertisti e viag-
giatori. Al momento è adottata da ol-
tre mille Comuni e si stima che rag-
giungerà quest’anno i 509 milioni di
gettito totale (463 nel 2017), secondo
le previsoni dell’Osservatorio nazio-
nale di Jfc (si veda «Il Sole 24 Ore»
dell’11 agosto).

Il ministro del Turismo, Gian
Marco Centinaio, nelle scorse setti-
mane si è detto «personalmente
contrario» all’imposta. E ha aggiun-
to: «Se proprio deve esserci, dovrà
essere uniforme in tutta Italia e di
scopo».

Invocare l’uniformità di un tribu-
to locale può sembrare un contro-
senso, ma è un fatto che pochi Co-
muni destinano tutto il gettito alla
promozione turistica e ancor meno
ne danno un rendiconto puntuale.
D’altra parte, in un contesto di rinca-

ri bloccati, l’imposta di soggiorno
può facilmente diventare la valvola
di sfogo con cui reperire risorse extra
per le casse comunali. Almeno nei
circa 3.700 centri che, in base al Dlgs
23/2011, hanno la facoltà di istituirla
(capoluoghi di provincia, località tu-
ristiche e città d’arte).

Da Enna a Cuneo e da Agropoli nel
Cilento a Jesi, sono 88 le amministra-
zioni locali che nel 2018 ne hanno de-
liberato l’introduzione. E in molte al-
tre il dibattito è in corso o, comun-
que, sono stati decisi dei rincari. 

In Friuli Venezia Giulia la possibi-
lità di adottare l’imposta è scattata a
novembre 2017, all’indomani del-
l’entrata in vigore della regolamen-
tazione regionale. Fra le prime ad 
approfittarne Grado, dove l’imposta
è partita il 1° marzo, seguita, fra le
altre, da Aquileia (aprile), Lignano
Sabbiadoro (maggio) e Trieste (giu-
gno) che l’hanno adottata in vista
della stagione estiva. 

Folto anche il gruppo delle new
entry liguri: a Monterosso a mare,
nelle Cinque terre, si paga dal 1° mar-
zo, a Ventimiglia dal 23 , e a Camogli
dal 1° aprile. Tariffe identiche a Ra-

pallo,Portofino, Santa Margherita e
Zoagli, dove l’imposta è scattata il 1°
aprile e durerà fino al 31 ottobre (dal
2019 partirà a marzo). Ma c’è anche
qualche Comune che fa marcia in-
dietro. Alassio, in provincia di Savo-
na, dopo aver istituito l’imposta a fi-
ne 2017, a inizio estate ha cambiato
idea e ha deciso di sospenderla per il
2018, anno in cui avrebbe dovuto es-
sere applicata nei mesi di luglio e
agosto.

Uno storico punto debole dell’im-
posta è la difficoltà di riscuoterla, in
caso di mancato versamento da par-
te dei gestori di strutture ricettive.
Comunque, dopo che le Finanze a 
Telefisco 2018 hanno negato la qua-
lifica di responsabile d’imposta al-
l’albergatore che non riversa il tribu-
to al Comune, la Cassazione ne ha
riconosciuto la responsabilità per 
danno erariale (sentenza a Sezioni
unite 19654/2018).

La nuova frontiera per semplifi-
care il prelievo e abbattere l’evasio-
ne, però, sono le intese con cui i por-
tali internet per affitti brevi e case
vacanze si impegnano a riscuotere il
tributo insieme al canone e lo versa-

no al Comune. Dalla sede italiana di
Airbnb spiegano di aver «già stipula-
to accordi per semplificare la riscos-
sione e il versamento del tributo con
15 città», tra cui Milano, Firenze, To-
rino, Napoli, Palermo, Genova, Bolo-
gna, Olbia, Bergamo, Lucca e Rimini.

I risultati sono notevoli: a Milano,
ad esempio, nei primi quattro mesi
dell’anno il portale ha versato nelle
casse municipali 2,2 milioni (se ne
stimavano tre per tutto il 2018). E ci
sono colloqui in corso con altri cen-
tri, tra cui Roma: «Siamo in contatto
con gli uffici e speriamo di replicare
gli accordi già operativi», conferma-
no da Airbnb. Di certo, aggiungono,
una standardizzazione del tributo
potrebbe favorire la riscossione da
parte del portale, sulla falsariga del-
l’accordo pilota siglato con Anci To-
scana (regione in cui il tributo è ap-
plicato da oltre 100 Comuni su 274).

Nei giorni scorsi, inoltre, CaseVa-
canza.it ha siglato un accordo – ope-
rativo dal 1° agosto – per riscuotere
l’imposta dagli inquilini di case va-
canze a Rimini. Per il portale è la pri-
ma intesa del genere in Italia.
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● La legge di 
Stabilità 2016 ha 
sospeso l’efficacia 
delle leggi regionali 
e delle delibere locali 
nella parte in cui 
prevedono aumenti 
dei tributi e delle 
addizionali rispetto 
al 2015. Lo stop è 
stato poi prorogato 
dalle leggi Bilancio 
per il 2017 e il 2018

● Il blocco dei tributi 
non si applica alla 
Tari (che deve 
coprire il 100% dei 
costi del servizio 
rifiuti) e ai Comuni 
che deliberano il 
predissesto o il 
dissesto finanziario. 
Eslcusi dal 2017 
anche il contributo 
di sbarco e l’imposta 
di soggiorno

● Il calo della 
pressione fiscale 
rispetto al 2015 è 
dovuto soprattutto 
alla cancellazione 
della Tasi sulle 
abitazioni principali 
non di pregio, a 
partire dal 2016. 
La famiglia tipo, 
secondo Bankitalia, 
abita in una casa di 
tipo civile (A/2)


